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Un'indagine dei movimenti giovanili di Pesaro 

il 
,*'sf; « vv '.v ** v*'' »f<V 

i i l 51 

P E S A R O — Nella provincia di 
', Pesaro ad una prima analisi 
. del le liste speciali, emergono 
con evidenza Ire clementi di 
fondo: il carattere strutturale 
della ~ disoccupazione giovani' 
l e ; la dimensione ampia di 
quella intellettuale e femmini
l e ; la capacità e la volontà 
dei giovani ;. di accettare . ed 
adeguarsi a qualsiasi lavoro. 

Il dato numerico e «inalila-
tivo '. cipresso dulie liste con
ferma appieno i risultati della 
indagine effettuata nei mesi 
passali dalla Consulla dei mo
vimenti giovanili . Si evidenzia 
quindi il valore della decisio
ne pressoché unanime dei gio-

' vani inoccupati di * iscriversi 
alle liste, se consideriamo che 
non hanno potuto adempiere 
a ciò i giovani impegnali nel 

. s e r v i z i o di leva, occupali nei 
; lavori stagionali o sotloccupa-
: ti. Una prova quindi di fidu

cia. responsahilitù "e "parleri-
; pazioue che permette di poter 
! intervenire, utilizzando uno 

strumento legislativo sia pur 
insufficiente, nel processo del-

; le scelte che il paese compie 
nel reperimento delle risorse 
per allargare ' il '.tessuto ' pro-

: duttivo e roccupazione. E ' 
; «tata inoltre una scelta consa-
' pevole: lo dimostrano in par-
• ticolare le tante e riuscite ini-
., zial ivc per dihatterc la legge 

tenutesi nei grossi e piccoli 
centri, nel le zone costiera > e 
in quelle dell ' interno, u . t r 

IVella provincia di Pesaro e 
Urhino Comuni e Comunità 

,. montane hanno presentato al
la scadenza prefissata (il > 5 

. settembre) ' 97 progetti, che 
; potranno dare occupazione, a 
- seconda della consistenza dei 
; finanziamenti, ' nei settori di 

pubblica " utilità. • In generale 
. tali possibilità sono state ri-
, cercale " nei • settori dell'assi-
; Mcnza (attività presso asili, 

•cuole , prestazioni ad anziani 

ed handicap|)ali) , del lerrilo-
. rio e ambiente (rilievi e rac

colta sulla realtà ambientale, 
• ecologica e urbanistica del ter

ritorio), e settore socio-eco
nomico. »'• . • ' " ' / , / - — • 
' I l compilo dei Comuni non 

, si ' esaurisce con l'intervcnlo 
. diretto ' che abbiamo , appena 

illustralo. L'ente locale è d i la 
nialo a proiiitiovere iniziative 

/ in direzione delle associazioni 
di categoria e del movimento 
cooperativo. * '; 

(lume si presenta allo stato 
attuale la possibilità ili inseri
mento ili giovani disoccupali 
nel tessuto economico produt
tivo della nostra provincia? E' 
un quesito davvero importan
te, dato che il <c grosso » del
l'occupazione (come previsto 
dalla stessa legge) si gioca 
nei settori ' della produzione. 
Dall'incontro avuto con l'as-
sociuzione degli industriali so
no emerse oltre alle difficoltà 
oggettive anche preoccupazio
ni per l'insi-rimemo di mano
dopera con capacità professio
nali sconosciute. Qui occorre 
essere ' mol lo chiari: dietro 
una preoccupazione legittima, 
c'è il rischio che si nascon
dano altre preoccupazioni non 
espresse, quella ad esempio di 
identificare preventivamente i 
giovani ; ai ; quali dare . lavoro 
che devono essere assunti ri
spettando ' l'ordine numerico 
•Iella lista di collocamento. • 

'•u{ movimenli politici giova
nili stanno preparando una in
dagine per conoscere le po
tenzialità di '" lavoro che pos-

. sono offrire le aziende. Alcu
ni :• dati conoscitivi sono già 
acquisiti. " Xel settore artigia
nale saranno limitatissime le 
possibilità di lavoro se non 
sarà ~ abrogala la : parie della 
circolare ministeriale, espli-

" caliva "della legge, che non 
prevede possibilità di usufrui
re delle leggi e dei suoi bene-

fi ci alle aziende con meno di 
quattro dipendenti. Un richia
mo ' positivo v i 6 fatto all ' ini
ziativa della Regione Marche 
che ha stanziato 300 milioni 
per le aziende che n o n , p o s 
sono usufruire della legge. ' 

Nell'industria qualche possi
bilità concreta è legata ai set-
lori metalmeccanico e laterizi, 
mentre : la " situazione è più 
« chiusa » nel legno e nel tes-
sile-abbigliamento. ;̂  ?,< ' J f', 

C'è già l' impegno di alcune 
aziende (Benell i Armi di Ur
bino, :VIKT e Morbidelli di 
Pesaro, ALKA di Novaieltria) 
ad assumere alcune unità; nel
la .Montedison ci sono possibi
lità di realizzare una occupa
zione stall i le;, in . altre selle 
fabbriche il problema sarà di
scusso nelle vertenze in allo. < 

In agricoltura forse le possi
bilità di lavoro sono più con
sistenti che in altri comparti. 
Qualcosa si sta muovendo. E ' 
siala costituita una cooperati
va ' agricola . a S. • Angelo in 
Vado, esiste la possibilità, ol
tre ' alla costituzione di altre 
cooperative, di allargare l'oc
cupazione in quelle di Gliilar-
diuo e Piaiidinielelo. , • ; .-.j 

•" I movimenti politici ' giova
nili (DC, PCI. PSDI , PSI , 
PRI) hanno sottoscritto un 
documento che richiede „ alle 
forze politiche di farsi carico, 
attraverso provvedimenti -.re
gionali . delle questioni che la 
legge lascia irrisolte. In par
ticolare sull'acquisto delle ter
re e la copertura finanziaria 
dei piani di produzione del le 
cooperative. Si tratterebbe di 
una ' legge che i preveda che 
l'ESA e le Comunità monta
ne con la copertura finanzia-

. ria della Regione possano ac
quistare terre incolle da cede
re alle cooperative.' , "" 

M. Cristina Cecchini 

Dal segretario del PCI di Ascoli 

Chiesta l'immediata 
convocazione della 

Comunità del Tronto 
**.**>' ,#" ".: &•'?• *i.-'*f '>.>•"'- *&•- ••; •••4-vc- -•••??"" t ; ^ " . » w , 

Decadute é» parecchi mesi, le rappresentanze del capo
luogo, di Arqutta e (astignano non sono slate rinnovate 
ASCOLI PICENO — Il com
pagno Armando Cipriani, se
gretario provinciale della fe
derazione comunista picena, 
ha chiesto, con una lettera 
inviata al presidente della Co
munità Mentana del Tronto, 
la « immediata convocazione 
del Consiglio comunitario del
la nuova composizione uscita 
dalle ultime tornate elettorali 
amministrative, per la ricom
posizione degli organi comu
nitari ivi compresa la nuova 
giunta - esecutiva ». • Sempre 
nella stessa lettera viene chie
sto che nel frattempo « sia 
sospesa ogni altra attività de
liberativa degli attuali orga
nismi esecutivi della comu-

Fermo: accordo 
sul consiglio 

tributario 
M > : I ; '; ;.. .;.: . . ! : . * . , , , . :< . . .-.. ...-:. .'•,; I - i ' ; 

' L e forze ' polltlcht ' di '> Fermo 
hanno raggiunto un importante ac
cordo *ul consiglio tributario, del 
configlio comunale Istituito già da 
qualche mese: in un incontro svol
tosi l'altra sera, hanno concorda
to i nomi da proporr* quali com
ponenti - del consiglio stesso. Ta
le lista, sari discussa e approva
ta, nella seduta consiliare convo
cata per i primi giorni della pros
sima settimana. Non si nasconde, 
negli ambienti politici della città, 
l'importanza di tale accordo, eh* 
consenta di arrivar* unitariamente 
al funzionamento pratico del con
siglio tributario. 

Notevole è stato anche il meto
do adottato nella scelta del nomi, 
che In tutto sono 11 (di cui 5 
di nomina dell* consulte • C di 
nomina del consiglio comunale) : 
le consulte sono state invitate a 
presentare teme di nomi ciascuna, 
per un totale di una trentina di 
Indicazioni. Su questa base, I ca
pigruppo consiliari • I presidenti 
dell* consulta si sono incontrati 
ed hanno scelto gli 11 nomi defi
nitivi, rispettando criteri di demo
crazia, di pluralismo • di serietà. 
La novità del metodo à stata ac
centuata dai fatto che anche i sei 
nomi di competenze del consiglio 
comunale seno «tati scelti tra quel
li indicati dalle consulte. 

'i • i... '' ; ' \ a z 
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nità, siccome privi della: in
dispensabile * ' legittimazione 
politica e giuricVca ». < -
• Seno trascorsi ormai 15 me
si dal rinnovo del Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno e 
quasi 10 da quello dei consi
gli comunali di Arquata del 
Tronto e Castlgnano. Le rap
presentanze di questi tre co
muni in seno alla Comunità 
Mentana sono decadute e 
quindi debbono essere sosti
tuite dai nuovi membri no
minati, già da diversi mesi, 
dai rispettivi consigli comu
nali. Ciononostante gli organi 
comunitari sono ancora com
posti dalle vecchie rappresen
tanze, che continuano ad es
ser presenti ed a deliberare 
nell'esecutivo, convocato pe-
riocVcamente nella vecchia 
composizione.' 

Nello scorso mese di luglio, 
dopo lunghe sollecitazioni da 
parte del PCI, le forze poli
tiche democratiche hanno sti
lato un documento unitario 
per l'immediata ricomposizio
ne degli organi comunitari, 
al fine di mettere finalmente 
la Comunità Montana del 
Tronto in condizione politica 
e giuridica di poter svolgere 
a pieno il suo importantissi
mo ruolo in questa colicata 
fase di iniziativa e di propo
sta degli Enti locali in mate
ria di assoluta rilevanza come 
l'attuazione della legge < 183, 
il ' progetto giovani (non è 
stato presentato un progetto 
specifico) per non parlare di 
adempimenti altrettanto rile
vanti ed urgenti quali il pia
no urbanistico e il piano so
cio-economico della comunità 
montana stessa, soprattutto 
dopo i finanziamenti alla Re
gione Marche : . >.i ' •* * i 

Ogni ritardo appare dunque 
assolutamente ingiustificato 
ed Inammissibile — afferma 
il - compagno Cipriani nella 
sua lettera — perchè perpe
tua una situazione politica 
anomala se non giuridicamen
te illegittima, e perchè ritar
da l'assunzione <3t provvedi
menti urgenti 

Denunciati dalla CGIL gli sprechi dell'amministrazione PT i 

Macchine ultramoderne 

Centinaia d i " miliardi per il faraonico piano di meccanizza
zione - Intanto non si spende una lira per un furgone in più 

ANCONA — Mentre ogni gior- •. 
: no si susseguono da parte dei • 
: rappresentanti del governo gli < 
' appelli ai - lavoratori a fare ; 
• sacrifici per non aggravare : 
' la crisi economica in cui ver-
'• sa il Paese, continuano gli. 

sprechi di • denaro pubblico, 
L'elenco degli scandali afflo- ; 

J rati via via nel corso di tutti 
" questi anni, di appropriazioni ' 
' di denaro pubblico, di inerii-. 
\ cienza nella conduzione delle , : aziende a partecipazione sta
nale, sarebbe troppo lungo *• •••*~) 

L'ennesima denuncia viene ' 
ora dalla segreteria regiona- : 

Uè della CGIL dei lavoratori . 
: postelegrafonici, in merito al ' 
faraonico piano di meccaniz- : 

; zazione ideato dalla azienda 
i PT, che sta divorando centi- • 
; naia di miliardi. Nonostante 
. le esperienze negative e di-
' spendiose dei centri di Trento 
e Firenze, il crollo del traf- * 
fico postale e la mancanza -
di dati precisi sulla situazione 

. attuale, il ministero interes
sato continua a chiedere sol
di per il processo di mecca
nizzazione che non si sa quan
do potrà dare i suoi frutti. 
L'unica cosa certa è che i 
soldi finora investiti, partiti 
da 200 miliardi, sono arrivati 
oggi a 838 e ancora vengono 
chiesti ulteriori finanziamen
ti • «perchè — si dice — il 
piano avrà una sua validità : 
quando l'intera rete naziona- ': 
le sarà ultimata e solo allora ' 
i servizi potranno migliora
re»: la data ufficiale è fis
sata per il 1961, ma andando 
avanti di questo passo temia
mo che neppure nel 2000 avre
mo la sicurezza che le ree- > 
comandate giungano a desti
nazione 

«Dietro I ritardi tecnologi
ci — dice un comunicato dei 
lavoratori postelegrafonici — 

si vogliono nascondere i tan
ti ' anni di gestione cliente
lare, la mancata autonomia 
amministrativa dal potere po
litico e le fatiscenti condizio
ni dei posti di lavoro». Inol
tre, tenuto conto degli enor
mi interessi economici e po
litici che ruotano intorno ai 
mille miliardi di investimentj 
c'è da chiedersi perchè la 
ELSAG di Genova e l'ITAL-
STAT siano le uniche desti
natarie dei fondi stanziati. ? 

«Mentre i massimi dirigen
ti — continua ancora il co--
municato — si gingillano con 

il bustometro e carezzano so
gni di fantascentifica mecca
nizzazione, non si trovano sol
di per comprare qualche fur
gone in più o per eliminare 
le fatiscenti condizioni di la
voro, ed anzi si continuano 
ad installare le macchine ul
tramoderne, come ' nel caso 
dell'ufficio PT Madonna di 
Loreto di - Pesaro. - in locali 
dichiarati malsani e antigie
nici dalla Commissione tec
nica sanitaria fin dal 1973, 
dato che l'unica aria provie
ne dalle latrine e dall'ufficio 
vicino». ;: ' * 

.}.*. 

Alla festa dell'Avariti di Ancona 
r - iT . £ 5 ! ì . h U 

Dibattito con Benvenuto 
• . - » -V 

! v ' i . J : -- su economia e gioyam 
ANCONA — Si aprirà oggi pomeriggio alla ora 17.30 con 
un dibattito presso il teatro dell'ospedale psichiatrico di 
Ancona « La festa dell'Aventi! >. All'incontro, sul tema « La 
riforma sanitaria per gli emarginati» interverranno Italo 
Galastri. della Commissione psichiatrica della Direzione del 
PSI, Aurelio Paoli nel li direttore generale I.N.R.A., Agostino 
Pire!la di « Psichiatria democratica », Carlo Marchese, se
greterie generale AGG. Le conclusioni sono affidate all'on. 
Angelo Tira boschi responsabile nazionale della sezione Sanità 
del W l - *•'£•-• -"?* •• :* ".-'• 

^ ¥ 'La festa socialista proseguirà nell'area del campo 
tivo di piazza d'Armi nelle giornata di sabato e domenica. 
Tra le altre iniziative di sabato, nel pomeriggio sono state 
programmate esibizioni di lotta greco-romana e di pugilato. 

> Par i dibattiti si svolgerà un incontro sul tema « i problemi 
economici e l giovani». Parteciperanno il segretario della 
federazione anconetana del PSI Antonio Giannotto Giorgio 

[ Benvenuto Ma/starlo generale della UIL, il senatore Gae
tano Di Marino vice-presidente del gruppo paeiamontare tfol 

• Senato dal PCI, Michela Giannetta responsabile «olle «oziano 
. programmazione economica della Direzione PSI o il sonatore 
democristiano Alfredo Trifogli. 
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AVVISO ESAMI DI IDONEITÀ' * 
*.* & y *y *•-

LA CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
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DI S. PIETRO IN CAUSANO 
VILLA FASTIGGI, PESARO * . . I 

è interessata all'assunzione di: \ 

:J<-. — n.. • 1 impiegato di prima categoria perr_ l'ufficio segreteria, 
munito dì laurea in Economia e Commercio o di , laurea in 

- •• -••> Giurisprudenza -— purché diplomato in, Ragioneria — con 
%;• V>.£",.^tki'età non superiore ad anni 30; ••--"': j : : i ( 1> ' ! /V; t U . * ' P V . . - ^ 

^ . ^-7-^ n. 1 5 impiegato di prima categoria per l'ufficio contabilità, 
•-,*"' :? '.^ rnunito di-laurea in Economia e Commercio o del diploma 

; "^di ragioniere, con età non superiore ad anni 30. •* . - " : 
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Termine di presentazione delle domande: 30-9-1977. 
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> Per. informazioni rivolgersi alla « W w k w i a • - Villa Fastiggi, Pesaro ' •-
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Nuove iniziative 

: gruppo De Tomaso 
Ieri a Pesaro assemblea in fabbrica - Sabato 
a Milano conferenza nazionale dei delegati 

PESARO. — Dalle riunioni di 
Milano - del Coordinamento 
sindacale del gnqppo De To
maso è venuta la decisione di 
serrare i tempi delle iniziati
ve per costringere al tavolo 
della trattativa l'industriale 
argentino per un esame chia
rificatore sui •' programmi 
aziendali del gruppo 

E' questo l'obiettivo di fon
do della lotta che vede im
pegnati da oltre 8 mesi gli 
operai delle diverse fabbri
che. De Tomaso continua a 
rifiutare ' l'incontro a livello 
di Coordinamento sindacale 
del gruppo, trovando in que
sto suo atteggiamento un og
gettivo quanto potente allea
to nel ministro dell'Industria, 
Donat Cattin; con questo mi
nistero De Tomaso ha rappor
ti quanto mai intrecciati per 
la forte partecipazione della 
GEPI in alcune imprese; il 
capitale pubblico, del resto, 
è presente in tutte le azien
de del gruppo, v . . 

Perchè De Tomaso continua 
a rifiutarsi di sedere in un 
unico tavolo . per discutere 
problemi che ' interessano le 
politiche degli investimenti e 
l'occupazione di. migliaia di 
lavoratori? --

La domanda che pone in un 
dovumento la FLM di Pesa
ro è assolutamente pertinente 
perchè parte da] presupposto 
dimostrato che le produzioni 
dei vari stabilimenti sono le
gate fra • loro abbastanza 
strettamente (la Maserati ha 
costruito telai per la Benelli, 
l'Innocenti dovrebbe costruire 
moto oggi prodotte da Bertel
li e Guzzi). 
'• Dietro il persistente dinie
go del De Tomaso a tratta
re con il Coordinamento sta, 
dice la nota sindacale, «il ri
fiuto di rendere conto di at
teggiamenti che sino ad oggi, 
mettendo in difficoltà la Be
nelli e la Guzzi e rendendo 
disastrosa la situazione pro
duttiva della Maserati. hanno 
avuto più l'aspetto di opera
zioni finanziarie 

Si accennava alla fase eer
rata deirinisiattva del sinda
cato a livello del Coordina
mento di gruppo e di singoli 
stabilimenti. A Pesaro Ieri 
l'ora e mezzo di sciopero pre
visto nell'ambito della verten-

Manifestazione 
— oggi a-Pesaro"-1 
'Ai perii Cile i 
PESARO — I l PCI • la FOCI 
ssU eVà^BeasKéTsm •M^BjssèBiBsm lsss^BBsÉ>#jÉm sseMas* 
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•Ilo are ti, nella sa-

za aziendale si è trasforma
ta in assemblea di fabbrica. 

Entro settembre il sindaca
to unitario promuoverà un in
contro con le forze politiche 
e gli enti locali, e uno scio
pero : interesserà -* provincial
mente i metalmeccanici. - -

A livello di Coordinamento 
è previsto un incontro con la 
FLM nazionale lunedi 12 a 
Viareggio. Il 16 a Milano si 
riuniranno le organizzazioni 
sindacali delle regioni e pro
vince interessate e lo stesso 
giorno si svolgerà una confe
renza stampa. Sabato 17, 
sempre a Milano, assemblea 
nazionale dei delegati sinda
cali delle aziende del gruppo 
De Tomaso. 

V i » 

Wi > Dietro le : 
invenzioni 
del Carlino 

: - * . ' - * . • } - . - - , - > . • 

• Comprendiamo bene che la 
scarsità di notizie, in questa 
fine estate, può porre qual
che problema ai - redattori 
degli organi di informazione 
locali. Eppure riempire set
te colonne — come fa ieri il 
Resto del Carlino in crona
ca anconetana — inventan
do uno scandalo edilizio, non 
è forse proprio corretto. E' 
sempre difficile -^ costruire 
una notizia sul '• nulla; del 
resto, una cosa elaborare li
beramente i dati della realtà, 
i fatti, altra — ben diversa 
— è deformarli, mettendo nei 
titoli ciò che lo stesso testo 
dell'articolo non riporta. £* 
solita vecchia tecnica. 
• Non vogliamo entrare qui 
nel merito dei fatti (lo fa
remo meglio in - seguito). 
Semplicemente vogliamo ri
cordare che la ustoria* del-
ramministrazione comunale 
di Moie di Maialati, un co
mune deWentroterra tesino, 
retto da comunisti e sociali
sti precisamente dal 15 giu
gno dei 75. è punteggiata 
non già di « abusi edilizi* 
— come spara Improbabile 
titolo del Resto del Carlino 
— quanto di chiari atti, volti 
m correggere storture ed ir-
regolarità -commeste dalle 
precedenti amministrazioni. 
Tutto qui. ET lo stesso gior
nale ad informare, nel cor
so delTarticolo, deWtnterven-
to comunale nei confronti di 
un cittadino che aveva co
struito in deroga alle nor
me sulla cubatura. 

Ma allora, perché parlare 
di « scandalo ». perché ag
giungere altri elementi di 
confusione e di disinforma
zione m quelli già cosi dif
fusi nel Paese, riconosciuto 
dallo stesso foglio locale? In 
questi casi sarebbe meglio 
attenersi mi fatti, come sug
gerisce in genere a giudice 
al teste. Ma forse al Retto 
del Carlino non tutti i € te
stimoni » rifuggono dalla ten
tazione di fornire, in preci
se occasioni, la propria per
somi* versione dei fmtu. 

JUn,primo bilancio della stagione turistica/fy 
• V r t i ' • •••->. - - v ; *,:•<*" . " • • . . . ? • » . ' . ' 1 , • . * - - « - •»••• . • • • » . - i . . - - i . : - . _ , .^ 

S. Benedetto ha ratto len plein 
ed ora si aspettano i tedeschi 
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Centomila presenze in agosto - Netto progresso rispetto al '76 - La «stagio
ne )» quest'anno è cominciata a maggio - I giudizi positivi degli albergatori 

; S. BENEDETTO DEL T. — 
Esaurito il •• turismo estivo. 
S. ' Benedetto si prepara ad 
accogliere i > tedeschi e gli 
austriaci, a settembre. Volen
do fare un bilancio approssi
mativo della stagione estiva 
ormai in fase discendente, le 
prospettive per • il "• prossimo 
anno si • presentano ' buone, 
sempre se la politica turisti
ca sarà basata, come oggi, 
sulla qualità dell'offerta. Per 
quanto riguarda le cifre, se
condo calcoli ,i generali '•• della 
azienda di soggiorno, S. Be
nedetto in agosto ha registra
to 100 mila presenze. Ciò vuol 
dire che le ricettività alber
ghiere, extralberghiere, cam
peggi e aree demaniali libe
re sono state tutte occupate: 
ma soprattutto, queste cen
tomila unità significano un 
incremento delle presenze ri
spetto allo stesso periodo del
lo scorso anno - • • -

Da rilevare che nel mese 
di maggio per le presenze, 
straniere si era temuto il 
peggio: infatti si era verifi
cata una flessione delle do
mande, ma fortunatamente. 
con il passare dei giorni, sia
mo rientrati nelle cifre abi
tuali degli anni passati, an
zi, anche con qualche cosa 
in più. Nonostante la: forte 
densità di * abitanti, comun
que. non si è verificato come 
nelle stagioni passate il caos 
o •• il collasso della -, viabilità, 
sia sul lungomare che per 
le vie urbane. Questo perché 
a S.< Benedetto, in prepara
zione della stagione estiva, è 
stata favorita la pedonalizza
zione dei tratti maggiormen
te transitati. : 
. La chiusura al i traffico di 
alcune vie e della parte estre
ma del lungomare sud, è ser
vita - anche a • vivacizzare le 
zone meno frequentate della 
città, creando degli spazi li
beri. ' Infatti, San • Benedetto 
ha avuto modo di riprende
re una •'- iniziativa ••• culturale 
che era stata abbandonata da 
anni e le manifestazioni ap
punto hanno trovato più spa
zio in questa località. A par
te ogni considerazione sulla 
gestione del turismo 77, ab
biamo • parlato un po' della 
stagione • estiva con alcuni 
operatori ' del settore. Ripor
tiamo l'opinione del proprie-

; torio dell'hotel - Serenella, il 
quale, anche se . con alcune 
titubanze iniziali, ha sostan
zialmente • accolto favorevol
mente le variazioni in tema 
di ^turismo. :••••: •..;:- - -f;^ 
r * A parte il tempo, che è 
stato proprio clemente, abbia
mo iniziato il lavoro sensibil
mente in anticipo rispetto al
le stagioni passate, cosa as
solutamente : nuova. • Questo 
non per volontà degli alber
gatori — ha detto l'alberga-

1. tore ' — bensì • perché ci è 
stato diciamo consigliato dal
l'Amministrazione. All'inizio 
avevo dei seri dubbi sulla 
validità dell'iniziativa; penso
so: apro l'albergo a maggio 
e dentro chi ci metto? Invece, 
forse perché sono stati presi 
contatti durante la stagione 
invernale, abbiamo iniziato 
subito - il • lavoro; oltretutto, 
abbiamo avuto dei controlli 
sui prezzi, ci sono stati dei 
dissensi con l'Amministrazio
ne per alcune iniziative. Co
munque, ritengo sia stata una 
buona stagione. Nel com
plesso l'iniziativa di aprire 
gli alberghi e ogni tipo di 
esercizio turistico a maggio, 
o anche prima, mi va bene: 
anzi, a questo punto, spero 
(così almeno mi sembra di 
aver capito) che la prospet
tiva di chiudere e ottobre, se 
non per questa stagione, si 
realizzi tuttavia già l'anno 
prossimo ». . r-1--.--• • . 

-.--... Per ciò che riguarda le 
spiagge, dopo • il caos crea
tosi prima dell'apertura de
gli chalet, per l'aumento del 
canone al demanio, la situa
zione si è poi normalizzata e 
normalizzata toprattutto dal 
lato organizzativo. Solo le 
spiagge libere — ma in pra
tica è U primo anno di auto
gestione da parte degli spiag-
gialiberisti — mancano dal 
punto di vista strutturale e 
di organizzazione; tuttavia per 
ìa prossima stagione si pre
vede di risolvere anche que
sto problema. Il lato più im
portante di tutta la politica 
turistica, che l'Amministra 
zione sta cercando di porta
re avanti, e la valorizzazio
ne dei centri dell'entroterra 
che faranno parte del com
prensorio di S. Benedetto. 
Località non organizzate tu
risticamente e non prepara
te per questo settore, ma che 
potrebbero diventare valide 
economicamente, con una 
oculata politica turistica. 

Infatti. U turismo non è solo 
estivo, non è solo di tre me
si; si ha molto da offrire in 
questo campo e per parecchi 
mesi dell'anno, specialmente 
se si lavora in un'ottica com-
prensoriale. Intanto, si po
trebbero • valorizzare con le 
scuole le località collinari, 
sfruttando le loro testimo
nianze storiche ed artistiche; 
in seguito, sulla linea di mar
cia che l'amministrazione si è 
data. S. Benedetto e i suoi 
centri limitrofi potranno co
stituire l'asse portante e sa
no detta nostra economia. 

sats}*-»*'' 
****. 

i 

/Centoventi sanbenedettesi di Chicago Heights 

SONO TORNATI AL LORO PAESE 
DOPO DECENNI DI LONTANANZA 
L'occasione il gemellaggio con la cittadina marchigiana - I saluti 

. tra i due sindaci - La delegazione americana visita la regipne 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Dopo decenni di assen
za, oltre 120 marchigiani di 
Chicago Heights. la città ge
mella .di .S. .Benedetto del 
Tronto, sono tornati nella loro 
terra. Ad attenderli, oltre a 
numerosi cittadini, era il sin
daco. compagno Gregori, rap
presentanti . dell'amministra
zione ed autorità cittadine. Do
po l'abbraccio tra Gregori e 
il sindaco di Chicago Heights. 
Charles Panici, sino al com
miato. c'è stato un susseguirsi 
di momenti commoventi. ,' . ; 

Significativo è stato il sa
luto tra Gregori e Panici, un 
comunista ed un americano; ; 
quest'ultimo " ha dimostrato 
una profonda stima per ' il 
compagno Gregori come po
litico. Più tardi, di fronte ai 
cittadini. Panici ha dichiarato 
e siete fortunati perché avete 
il sindaco più grande del mon
do ». una fase grande per due 
uomini di fede politica oppo
sta. Accompagnati dalla scor
ta ufficiale, i pullmans hanno 
percorso il lungomare citta
dino; ' dinanzi al : municipio 
erano " a : dare . il benvenuto 
centinaia di . sanbenedettesi. 
Prima di salire nell'aula con
ciliare c'è stato uno scambio 
di abbracci tra americani e 
sanbenedettesi, che ha siglato 
un momento irripetibile, l'es
senza del gemellaggio. Presso 
la sala consiliare, il compa
gno Gregori ha dato il ben
venuto a nome della cittadi
nanza ed ha sottolineato che 
l'avvenimento è al di fuori di 
ogni senso strumentale, ma è 
dimostrazione di solidarietà 
tra marchigiani lontani. - •-. • 
: Intanto sono iniziate le vi
site da parte della delegazio
ne americana a S. Benedetto 
e alle località del suo inter-
land. Importante questa inizia
tiva: infatti la amministrazio
ne comunale non ha voluto 
dare all'avvenimento l'impron
ta municipalistica, ma ha al
largato • la partecipazione a 
tutte quelle città che potran
no interessare con gli ameri
cani futuri e duraturi rappor
ti commerciali. 

E' chiaro che l'avvenimen
to è anche un nuovo passo 
verso quella pubblicizzazione 
più seria dell'offerta turistica 
che porta avanti l'amministra 
zione comunale. S. Benedetto 
è una città democratica con 
un'amministrazione di sini
stra; questo è stato chiaro 
fin dal principio sia a Char
les Panici che agli altri cit
tadini americani ed è stato 
accettato senza pregiudizi. S. 
Benedetto ha la. sua mode
stissima parte in questa po
litica distensiva tra paesi di 
diversa politica sociale. Ini-
zieranno presto anche gli 
scambi culturali, e si appro
fondiranno in questo modo 
gli scambi intrapresi tra que
ste due comunità. 

Anna Pafatini 

Una lettera da Isola del Piano 

VECCHIO MONDO CONTADINO 
TRA POLEMICHE E NOSTALGIE 

•'• PiJbblicMamo • qui? da • se
guito integralmente,' la ; let
tera inviata da Gino Giro-

' lomoni, sindaco di Isola del 
'Piano, e dal consigliere co-
, munale Sergio Quinzio ' a 
L'Unità ed al Resto del Car
lino. Lo facciamo non sem
plicemente per dovere di in
formazione, ma anche • per 
i temi di discussione che 
questa solleva. Ecco il testo 
della lettera: 
- « A pag. 9 dell' ' Unità ' del 
25 agosto u.s., cronaca delle 
Marche, Maria Lenti riferi
sce ampiamente circa un'ini
ziativa di - cui i sottoscritti. 
rispettivamente - sindaco e 
consigliere comunale di Iso
la ' del Piano, sono stati i 

. promotori, e che è consisti-
' ta nel - proporre all'attenzio

ne, fra l'altro mediante un 
pubblico dibattito con intel
lettuali di diverse tendenze. 
i problemi posti dalla fine 
del ' vecchio mondo contadi
no. L'articolo di Maria Len
ti, nel riferire in proposito, 

- altera grossolanamente ' il 
senso dell'iniziativa, o per in-

. capacità di capire o per vo
lontà di fraintendere. L'ini
ziativa non aveva affatto 
l'intenzione — e di fatto non 
a avuto il tono — di un pa
negìrico < dell'antica - civiltà 
contadina vista come un luo
go idillico da rimpiangere 
nostalgicamente. . 

•-• Promuovendo un incontro 
• degli inteilettuaL' con • tale 
realtà al tramonto non si è 
inteso mettere sulle loro lab
bra le risposte che avrebbero 
dovuto dare. Semplicemente. 
si è voluto ascoltarli (tutti 
quelli ohe si era potuto av
vicinare e che avevano ac
cettato l'invito). E cosi si è 
ascoltato Belfiori che - addi
tava nell'antico mondo del
le campagne un mondo esem
plare, Ceronetti che vedeva 
in esso una vita disperata
mente dura ma meno disu
mana di quella urbana e in • 
dustriale. Volponi che rite
neva senz'altro auspicabile la 
trasformazione dei contadini 
in operai industriali median
te una radicale ristruttura
zione dell'economia agricola. 
Eccetera. 

Per un piccolo comune co
me il nostro, per un sindaco 
indipendente e un'ammini-
stt-azione composta da indi
pendenti e comunisti insie
me. ci pare che sia stato 
un onesto tentativo di mo
strare 1 prò e i contro di 
una questione complessa e 
bruciante che è non soltanto 
settorialmente economica e 
politica, ma investe l'intero 
orizzonte storico del . costu
me e della civiltà. 

Se poi gente di partito co
me il vice-presidente comu
nista della comunità monta
na del Metauro Giorgio San-
chlonl che ha chiesto la pa
rola al termine del dibatti
to, e come Maria Lenti che 
ha aerino la cronaca per 

« l'Unità » ritengono di aver 
capito tutto solo loro, di aver 
la soluzione già pronta in 
tasca e di poter quindi ri
petendo • quattro luoghi co
muni fare a meno di quel 
difficile approfondimento che 
vede seri uomini di cultura. 
anche marxisti, su posizioni 
contrapposte, questo vera
mente mostra la prevarica
zione e la sottocultura dei 
partiti: in particolare di un 
partito comunista dal quale 
era lecito, fin da quando era 
all'opposizione, attendersi una 
capacità di giudizio critico, 
e non la ripetizione del di
scorso di Sceiba sul " cultu
rame" ». ,. *...-. 

Poche parole per precisare 
la nostra opinióne: non un 
«commento», ma un contri
buto alla discussione, intan
to vogliamo ringraziare > gli 
scriventi per il toro interven
to, '< aggiungendo - però, per 
amor di chiarezza, che i co-

j munisti non sono soliti par
tecipare ' (anche dalle colon
ne del giornale) a nessun ti
po di dibattito — tanto me
no su questioni stimolanti 
quali quelle al centro del
l'incontro di Isola del Piano 
— ripetendo ' luoghi comuni 
o fideisticamente convinti di 
avere la verità in tasca. In 
tal caso, infatti, perché in
tervenire? 

La corrispondente da Urbi
no può anche aver assunto. 
stilando il suo articolo, posi
zioni molto nette, permetten
dosi (ma questo non t un 
dovere del giornalista?) giu
dizi chiarì quanto drastici. 
Semmai, un rilievo critico al 
« pezzo» di Maria Lenti può 
riguardare il fatto che atte 
posizioni nette assunte non 
è sempre corrisposta una in
formazione, seppure succin
ta, sul merito degli interven
ti — anche i più « reaziona
ri » — svolti al convegno. 

Non si comprende, però, la 
reazione pesante, che trape
la a tratti nello scritto ri
cevuto: tanto più che nessu
no ha messo in dubbio le 
fondamentale bontà dell'ini
ziativa realizzata dal Comu
ne di Isola del Piano. Non 
può meravigliare d'altro can
to la profonda differenzia
zione di opinioni sull'esito e 
sui contenuti di un incontro 
come quello: tanto è com
plesso cogliere oggi, alla luce 
della migliore tradizione cul
turale contadina, la funzione 
di progresso e di rinnova
mento che deve assolvere II 
mondo delle campagne 

E infine: - ta preoccupazio
ne per ta * capacità di giudi
zio critico* tltl PCI pensia
mo non possa condurre ' per 
nessun motivo a paralleli in
credibili e superficiali fra te 
elaborazione culturale dei co
munisti e i famigerati di
scorsi di Sceiba sul •«•Ma
rame». 


